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Sofie  ficuro  , che  avrebbe  piuttoflo  intraprefo  anco  una  Guerra,  

che  abbandonare  la  fua  protezione.  Trattava  quella  mutazione  con  

una  illarità  mirabile}  e  diceva  ,  che  in  vecchiezza  avrebbe  goduto  

cofa  Sommamente  defiderata  da  lui  in  gioventù  , di  pellegrinare.  

Perchè  , Sebbene  aveva  pellegrinato  colla  mente  ,  Sapendo  per  la  

Geografia  quanto  fi  poteva  Sapere  de'Regni  , lìti,  popoli»  e  per  

la  Storia  l ’ azioni  pallate,  e  i collumi  ; gli  pareva  tuttavia,  rifpet-  

to  .a  quello  che  fi  vede  cogli  occhj  proprj  , un  Saper  in  ombrai  

e  il  defiderio  di  Sapere  orefice  cogli  anni  . Dio  ,  e  la  natura  non  

lafciò  ch ’ egli  provalle  ciò  che  folle  per  fare  il  Succeffor  di  Gre ­

gorio  , Maffeo  Barberino  col  nome  di  Urbano  VISI,  che  ,  come  

s ’ è  detto  ,  Nunzio  in  Francia  ,  ove  fu  creato  Cardinale  l ’ anno  

I 606.  aveva  fatte  dimollrazioni  di  un  odio  implacabile,  anco  con  

maniere  poco  degne  di  Crilliano  ,  e  con  invenzioni  aliai  vili ,  e  

chimeriche > che  fi  tacciono  per  riverenza.

In  quello  filato  d ’ .efatta  cognizione  di  tutte  le  Scienze  di  per ­

fezione  di  giudizio ,  Senza  difetti  di  memoria;  che  gli  era  più  ric ­

ca  „  e  più  fedele  che  mai  folle  fiata  ; con  -quella  Sanità  eh ’  una  

compleflione  -tale  comportava  in  una  perfona  continuamente  così  

affaticata  in  gran  maneggi , e  -negazj  ,  e  Senza  mai  alcuna  rilaffa-  

zione  .,  fuori  che  di  vedere  gli  .amici,,  entrò  nell ’ anno  69.  della  

fua  età;  e  nel  fine  della  Quar.efima,  il  Sabbato  Santo,,  trovando ­

si  nel  Suo  luogo  Solito  della  Segreta  dell ’  Eccellentiflimo  Senato  „  

venutagli  -una  Subita  mutazione  di  caldo  in  freddo ,  e  divenuto  ag ­

ghiacciato  ,  fi  trovò  in  un  punto  colla  voce  arrecata  , e  con  un  

raffreddamento  così  terribile,  che  , per  effer  quella  la  prima  vol ­

ta  , che  in  Sua  vita  avelie  provato  ciò  che  folte  catarro,  come  di ­

ceva,  lo  travagliò  più  di  tre  meli  ,  con  manifella  febbre  ,  Senza  

però  che  mai  mutaffe  il  vivere,  o  rallentaffe  le  Sue  Solite  fatiche .  

Indi  in  poi  fi  vide  manifefta  la  declinazione  delle  Sue  forze  , ed  

egli  fleffo  confefsò  non  efferfi  mai  cimelio  di  quello  attacco  . E 

come  quella  continuata  indifpofizione  interpretaffe  per  una  divina  

ammonizione,  fu  offervato  da ’  Suoi  familiari ,  che  nelle  ccfe  dello  

Spirito  fi  fece  molto  più  del  Solito  devoto  e  attento,  e  in  partico ­

lare  nella  meditazione  incomparabilmente  più  alfiduo . Sicché,  ove  

prima,  oltre  le  ordinarie  Sue  preci ,  e  Spirituali  -efercizj ,  tutto  con ­

fumava,  parte  in  farli  leggere  dal  Suo  Scrittore,  o  far  Scrivere,  o  

Scrivere  di  fua  mano,  dopo  quelli  tempi  non  fi  faceva  più  legge ­

re  ,  o  Scrivere  ,  Se  non  precifamente  quanto  la  neceflìtà  del  Suo  

carico,  e  pubblico  Servizio  lo  coftringevano  :  Tutto  il  rimanente  

lo  Spendeva  nella  meditazione  dell ’ altra  vita,  e  immediate  dispac ­

ciava  Fra  Marco;  il  quale  cogli  altri  famigliati  lo  ritrovavano  nel  

fuo  luogo,  ch ’ era  avanti  il  Suo  Crocififfo,  a ’ piedi  del  quale  ave ­

va ,  come  s ’ è  detto,  un  cranio  naturale  d ’ un  morto;  e  alle  volte  

così  attento,  che  k da  Fra  Marco  veniva  forprefo,  Senza  che  Se  ne  

accor;


